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N. 32 Reg. 

Anno 2013 
Oggetto: 

Approvazione Regolamento per la disciplina del tributo sui rifiuti 
e sui servizi – TARES                                    

 
L’anno duemilatredici il giorno trenta del mese di novembre alle ore 11,00 nella sala delle adunanze 
consiliari; 
Alla seconda convocazione in seduta straordinaria e urgente, partecipata ai signori consiglieri a norma 
di legge, (Art. 20, I° comma, L.R. n. 7/1992 e s.m.i. nonché art. 21 e 22 del vigente statuto comunale) 
giusto avviso del 27.11.2013, prot. 6366, risultano all’appello nominale: 
 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

BAUSONE Loredana   X 
BAUSONE Santina   X  
D’AMICO Gaspare Mario    X 
IPPOLITO Giacomo X  
MASCELLINO Maddalena X    
 CURIONE Antonio Giuseppe X    
POLIZZI Giulia   X 
DI MAGGIO Giovanni   X 
CIPRIANO Fabio X  
DI GANGI Ignazio X    
MACALUSO Alessandra     X  
SCANCARELLO Fabio    X  

TOTALE  05 07 
 
Presiede il consigliere anziano Ippolito Giacomo 
 Partecipa il Segretario Capo D.ssa Clara Lacagnina 
La seduta è pubblica. E’ presente in aula, per l'esecutivo il Sindaco Stracci Dr. Alvise e gli Assessori 
D’Angelo Ignazio e Tedesco Roberto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    Il Funzionario responsabile dell’Area Amministrativa sottopone all’esame del Consiglio Comunale la seguente proposta di 
deliberazione : 
“ Approvazione Regolamento per la disciplina del tributo sui rifiuti e sui servizi – TARES” 
   
RICHIAMATO l’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011 n. 214, che ha 
istituito, a decorrere dal 01/01/2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;  
VISTO l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto il quale prevede, a decorrere dal 01/01/2013, la soppressione di tutti i 
prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l’addizionale per 
l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza (ex - eca);  
VISTO il comma 22 del medesimo art. 14,   nel quale si stabilisce che “con regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del 
D.Lgs. 446/97, il Consiglio Comunale determina la disciplina per l’applicazione del tributo concernente tra l’altro la 
classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni 
tariffarie, la disciplina di eventuali riduzioni ed esenzioni, l’individuazione delle percentuali di riduzione rispetto all’intera 
superficie su cui l’attività viene svolta da applicare nell’obiettiva difficoltà di determinare le superfici dove si formano di 
regola rifiuti speciali, i termini di presentazione della dichiarazione;  
ESAMINATO lo schema di regolamento per la disciplina del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi, sulla base delle 
Linee Guida pubblicate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in materia di TARES, costituito da n. 33 articoli, allegato 
e parte integrante del presente provvedimento;  
 VISTO  l’art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, il 
quale prevede che:  
- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione;  
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;  
VISTO , in particolare, l’art. 8 del Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102 che dispone il differimento del termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2013 al 30 novembre 2013;  
CONSIDERATO: 
- che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro 
il termine di cui all’art. 52, comma 2, del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;  
-  che l’art. 5 del citato D.L. 102/2013 recita:  
1.Per l’anno 2013 il comune con regolamento di cui all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, da adottarsi entro 
il termine fissato dall’articolo 8 per l'approvazione del bilancio di previsione, può stabilire di applicare la componente del 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, diretta alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
tenendo conto dei seguenti criteri e nel rispetto del principio “chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della Direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti:  
a) commisurazione della tariffa sulla base delle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti;  
b) determinazione delle tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea moltiplicando il costo del servizio per unità di 
superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e 
qualitativa di rifiuti;  
c) commisurazione della tariffa tenendo conto, altresì, dei criteri determinati con il regolamento di cui 
 al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;  
d) introduzione di ulteriori riduzioni ed esenzioni, diverse da quelle previste dai commi da 15 a 18 dell’articolo 14 del decreto-
legge n. 201 del 2011.  
2. È abrogato il comma 19 dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011.  
3. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.  
4. Il comune predispone e invia ai contribuenti il modello di pagamento dell’ultima rata del tributo sulla base delle 
disposizioni regolamentari e tariffarie di cui ai commi precedenti.  
RICORDATO che l’art. 10 comma 2 lett. a) del D.L. 35/2013 convertito, con modificazioni, dalla Legge 64/2013, ha disposto 
che, anche per il 2013, in deroga a quanto diversamente previsto per il medesimo anno dall’art. 14 comma 35 del D.L. 
201/2011, i Comuni possono stabilire autonomamente la scadenza ed il numero delle rate di versamento della TARES;  
DATO ATTO che il regolamento proposto entra in vigore il 01/01/2013 in virtù di quanto previsto dalle sopra richiamate 
disposizioni normative;   
VISTI gli allegati pareri tecnico e contabile favorevoli resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, 
n. 267;   
RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto dagli artt.  42  e  48 del  citato decreto  n. 267/2000;   
  

PROPONE : DISPOSITIVO 
  

1. di approvare il regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), composto di n. 33 
articoli e allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;  
2. di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore, ai sensi dell’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, il 1° 
gennaio 2013;  
3. di dare atto, altresì, che per quanto non disciplinato dal Regolamento si applicano le vigenti disposizioni di legge in 
materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;  
4. di delegare il Responsabile a trasmettere copia della presente deliberazione   al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini indicati dall’art. 13, c. 15, del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011,convertito 
nella Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, con le modalità stabilite nello specifico  
decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, richiamato in detta norma; 
5.di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000, al fine di dare piena 
attuazione a quanto disposto con il presente provvedimento. 
28/11/2013 
                                                                                                               Il  Responsabile dell’Area Amministrativa 

                                                                                              F.to   Dr.ssa Leonarda Librizzi 
 

P A R E R I 
 
   Ai  sensi  e per  gli effetti  dell’art. 12 della L.R. n. 30/2000,  si esprime parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità   
tecnica  sulla proposta di deliberazione  di cui all’oggetto. 
 
    Lì   28/11/2013                                                                         Il  Responsabile dell’Area Amministrativa 

                                                                         F.to  Dr.ssa Leonarda Librizzi 
 
 
    Ai  sensi  e per gli effetti  dell’ art. 12 della L.R. n. 30/2000,  si esprime  parere favorevole  in ordine  alla regolarità   
contabile  sulla proposta  di  deliberazione  di cui  all’oggetto. 
  Lì  28/11/2013                                                                    Il Responsabile dell’Area Economica e Finanziaria                                                                                                                                       
                                                                                                   F.to   Dr.ssa Vincenzina Di Girgenti 
 

 
Il Presidente f.f. 

 
Avviata la trattazione del punto n. 4 di cui all’odierno O.D.G., ritiene opportuno procedere per la lettura del dispositivo 
della superiore proposta. 
 

Indi 
 

Concede la parola al richiedente consigliere Curione per una dichiarazione di voto. 
Questi, presa la parola, esprime un voto favorevole sull’approvanda regolamentazione. 
Esprime quindi soddisfazione per essere riusciti a garantire riduzioni del 30% per le utenze domestiche, per le previsioni 
così come recate dall’art. 17, nonché del 40% per le previsioni di cui all’art. 18: definisce le stesse “significative” ed 
importanti per la collettività amministrata. 
Concluso l’intervento, il Presidente invita il consesso a procedere per la votazione 
 

Il Consiglio Comunale 
 

- Vista la superiore deliberazione; 
- Visto l’allegato regolamento; 
- Ritenuto lo stesso degno di approvazione; 

Con votazione unanime espressa in forma palese dai n. 5 consiglieri presenti e votanti, risultato come accertato e 
proclamato dal Presidente 

Delibera 
 

Approvare la superiore proposta con la premessa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa ed annesso regolamento 
composto da n. 33 articoli che allegato forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

 
Indi 

 
Con separata votazione unanime espressa in forma palese 
 

Delibera 
 

Dichiarare la presente di immediata esecuzione ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 L.R. n. 44/91. 


